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L'OPINIONE PUBBLICA ESIGE UNA NUOVA POLITICA VERSO LA SCUOLA 

Domani ho ìnìiìo lo sciopero dei professori 
Il governo rimane fermo sulle soe posiiioni 

lì Consiglio dei ministri condanna Yagitazione ma non avanza nessuna nuova controproposta - Il ministro 
Rossi si accinge finalmente a tornare - La solidarietà degli studenti della Capitale verso i loro insegnanti 

La dignità della Scuola 
Tenendo conto delle absidi 

m/ ioni del governo e del mi 
nistro della P.I., i professori, 
dopo il breve sciopero che 
precedette gli esami estivi, at­
tesero fiduciosamente che una 
soluzione venisse data ai lo­
ro problemi. Ala, a distanza 
di qualche mese, ancora una 
volta gli insegnanti medi so­
no costretti u fare ricorso a 
una formu di loita più avan­
zata, allo sciopero generale 
di tre giorni. 

Alesi e mesi di trattative, 
condotte con est temo spiri to 
di moderazione da parte dei 
ìapprcsentant i della catego-
tia, al quale tuttavia non ha 
corrisposto — da parte di tut­
ti i settori del governo — un 
analogo spir i to di compren­
sione, rendono la decisione dei 
sindacati degli insegnanti per­
fettamente logica e legittima. 
Alla decisione del Fronte del­
la Scuola ha aderito, anche 
questa volta, il s indacato dei 
presidi. Le forze del corpo 
insegnante, degli uomini che 
hanno nelle loro mani la edu­
cazione e la formazione dei 
ragazzi e dei giovani italia­
ni. si presentano dunque an­
cora una volta compat te e 
ferme. L'opinione pubblica, 
che già ne appoggiò io pieno 
le rivendicazioni, ancora una 
volta non farà mancare ad 
»'s<<* il suo appoggio. 

Va subito det to che la de­
cisione dello sciopero, oltre­
ché logica e legittima, trova 
fondamento sopra t tu t to nella 
povertà de! r imedi che le au­
torità competenti avevano pre­
sentato ai professori. Quella 
che è stata ch iamala la cso-
Iuzionc-ponfe> non è una so­
luzione, infatti, ma un rin­
vio sine die, puro e semplice. 
Questo r invio ha dimostrato 
la mancanza, in seno al mi­
nistero «lei Tesoro, del senso 
della realtà, cosi come era 
stata prospet tata in cifre inop­
pugnabili dalle categorie in­
teressate. Questo spiega, evi­
dentemente. e giustifica il pro­
fondo e generale malcontento 
che aveva accolto il nuovo 
rinvio. 

A giudizio della CGIL. «• a 
giudizio mio personale, il Fron­
te della Scuola ha impostato 
giustamente la sua lotta. Que­
sta tende infatti non solo n 
garant i re agli insegnanti un 
t ra t tamento economico più 
adeguato alle generali condi­
zioni del costo della vita (si 
rifletta alla circostanza che il 
costo della vita è in continno 
aumento e che i suoi negativi 
riflessi si ripercuotono soprat­
tu t to Mille categorie a Tcddito 
fis<o). ma anche a liberare la 
condizione professionale degli 
inscenanti da quei limiti umi­
lianti che avviliscono tu t to il 
mondo deeli snidi, e si riflet­
tono anche sulla efficacia del­
la m i l i o n e delicata che i pro­
fessori debbono a-.-oherc. 

l*n richiamo solenne alla 
noc«'-«ità <Ii t u t e l a re sotto ogni 
a-petfo. la dignità della Scuo­
ia e «lei corpo inscenante, 
"enne anche elevato dal Par­
lamento, e accet ta to dal go­
verno. negli ordini del gior­
no votati snll 'articolo 7 della 
!ccgr-de!cea. FT necessario, og-
zi. <he g o \ e r n o e Par lamento 
mantengano onesto impegno 
solenne. I / I ta l ia non può tol­
lerare oltre che il tenore di 
vita degli nomini che dedi­
cano tutta la loro esistenza 
all 'educazione della eioventù. 
sia oggetto di limitazioni. 
comprc«ion i e vincoli che lo 
a b b a c a n o oeni sforno di più. 

\ i è da a? i iunee re che la 
soluzione del problema, in 
tutt i i suoi aspetti , non in te­
r e s a «oltanto c'j inscenanti 
•di oenj e rado : ma tutta la 
Nazione. Intero*-.! da vicino 
)c eia—i la \ora t r ic : . le quali 
t - i eono che la scuola e eli 
in-eenanti abbiano il raneo 
elevato che loro spetta. I.a 
battaglia che ormai da anni 
««•ndroono eli inscenanti , è 
una hat tael ia per l'accresci­
mento del e rado eenerale di 
< iciltà. di cul tura e di pro-
.rre»*o di ta t to il Pae«e: in 
questo <^n«n e**a è nn ele­
mento. e non ««''oondario. del­
la eramle lotta che da anni 
eli operai nelle fabbriche, i 
contadini nei eampi , eli im­
precati nei ministeri. condu­
cono nella stessa direzione. E' 

di grande conforto, per ogni 
democratico «incero, costatare 
che al centro di queste lotte 
per l'elevazione morale e ma­
teriale delle coudizioni del 
popolo italiano, siano oggi an­
che gruppi sempre più nu­
merosi di insegnanti, dai più 
umili, fino ni presidi. 

Un giornale ha lanciato in 
questi giorni un referendum 
per la costruzione di un mau­
soleo in omaggio a Dante 
Alighieri. Io credo che sia giu­
sta la risposta di chi hu scrit­
to che il miglior omaggio che 
oggi l'Italia può fare a Dan­
te, sia quello di migliorare 
le condizioni generali, assai 
precarie, in cui versano la 
educazione nazionale, la istru­
zione, la organizzazione del­
la cul tura . Appoggiare e far 
propria la lotta dei professo­
ri medi, vuol dire oggi quin­
di a iutare tutta la Nazione 
a far compiere alla Scuola, nel 
suo complesso, un grande pas­
so avanti . E' con questo spi­
rito — e non barricandosi 
dietro sottili cavilli da legu­
lei o al r iparo «li soluzioni 
trabocchetto — che bisogna 
affrontare il problema che an­
cora una volta torna sul t ap ­
peto, nelle forme più nenie. 

Comprendano questo gli at­
tuali governanti e porgano 
ascolto a l moni to che ad essi 
viene rivolto anche da par te 
della categoria dei professori, 
le cui aspirazioni sacrosante 
non possono essere più né 
eluse né deluse. 

G I U S E P P E DI VITTORIO 

La situazione 
Alla vigilia dei t r e giorni 

di sciopero dei professori e 
dei presidi delle scuole m e ­
die, le part i in causa si sono 
l imitate a precisare ul ter ior­
mente le loro posizioni. Il 
Consiglio dei ministri , nella 
sua riunione di ieri, si è ap­
punto soffermato sulla ver­
tenza — come annuncia il co­
municato ufficiale emesso al 
termine della riunione — ma 
nessun elemento nuovo è v e ­
nuto alla luce. 

Com'era attendibile, il go­
verno ha v ivamente disappro­
vato lo sciopero, poiché ol tre 
ad essere < del tu t to ingiust i­
ficato > renderà « obiettiva­
mente difficile la definitiva 
soluzione del problema ». Con 
questa premessa, a l t re t tanto 

scontato era l'appello finale 
rivolto all ' intera categoria, 
sotto forma di « augurio », per 
< un maggior senso di misura 
e di responsabilità ». 

Negli ambienti della scuo­
la, appena appresi i termini 
del comunicato ufficiale, si è 
tenuto a sottolineare il tono 
garbato della polemica gover 
nativa, elemento tut t 'nlUo che 
disprezzabile poiché trova r i ­
scontro, sul terreno sostan 
ziale, nell 'assoluta mancanza 
di minacce di rappresaglie, 
trattenuto dagli stipendi, ecc 
Molti ricordano infatti, come 
sotto il precedente governo 
Sceiba anche il linguaggio e 
il tono adoperati nei confron­
ti dei professori fossero estre­
mamente provocatori e in­
tonati al massime) disprezzo 
(Come si ricorderà, i profes­
sori furono tutti « multat i > 
e si giunse persino a « so­
spendere » un capo d'Isti tuto 
che aveva partecipato allo 
sciopero). 

La linea della moderazio­
ne. secondo quanto si ap ­
prende, sarebbe comunque il 
frutto di una accesa discus­
sione svoltasi in sede consi­
liare. Il mimalio Gonella a-
vrebbe difatti insLstito per 
adoperare nei confronti dei 
professori un tono .sereno, che 
permettesse di non d rammat -
tizzare ul ter iormente la già 
grave situazione. In questa 
sua perorazione Gonella a-
vrebbe avuto l'appoggio del 
presidente del Consiglio. A 
provarlo starebbe appunto il 
tono del comunicato succitato. 

Pur t roppo in gioco non vi 
sono elementi concernenti il 
« savoir faire » di questo o 
quel ministro, bensì questioni 
molto più serie e impegna­
tive. I professori chiedono di 
poter vivere meglio, di avere 
un t ra t tamento economico e 
giuridico adeguato alla posi­
zione che essi occupano nella 
società; essi chiedono, soprat­
tut to, tranquil l i tà, elemento 
assolutamente necessarie per 
l 'espletamento della loro de ­
licata missione. 

Il Fronte della Scuola si è 
riunito ieri sera per mettere 
a punto gli s t rument i orga­
nizzativi necessari per il buon 
successo dello sciopero. Al 
punto in cui sono giunte le 
cose, e fino a quando non 
interverranno elementi nuo­
vi, non resta altro da fare 
al Fronte. Nò certo può essere 
considerato un « fatto nuovo » 
la notizia data dall 'agenzia 
ANSA secondo cui il minis t ro 
della Pubblica Istruzione, 
on. Rossi, t roncherebbe, bon­
tà sua. il viaggio in corso 
negli Stati Uniti, per r i tor­
nare a Roma sabato prossi­

mo, cioè proprio nel terzo 
ed ultimo giorno di sciopero 
dei professori 

D'altro canto l 'esortazione 
governativa di cessare l'agi 
tazione ò destinata a cadere 
nel vuoto, se non è accom 
pagnata da qualcosa di più 
concreto delle solite promes 
se, anche perchè fra una 
ventina di giorni avranno 
inizio, nelle scuole, le vacanze 
natalizie che si pro t ra r ranno 
fino al 7 gennaio. E' in questi 
giorni, dunque, che i profes­
sori cercheranno eli ottenere, 
grazie all 'azione sindacale, 
una svolta nella vertenza. 

Perchè di vera e propria 
svolta si ha ormai bisogno. 
se si vuole sinceramente 
sbloccare la situazioni?. Nel 
suo lungo comunicato — di­
ramato a tarda notte — il 
Fronte ha ancora una volta 
polemizzato, cifre alla m a ­
no. Ove si escludano le cifre 
concernenti alcuni capi d ' i -

lire 18.000 mensili notte) , la 
« soluzione-ponte » governa 
Uva at tr ibuirebbe difatti una 
media di 5.000 lire mensili di 
aumento alla grande maggio­
ranza dei professori (e per 
il solo anno 1955-56) in so 
stituzione delle circa 1.000 li 
re finora percepito comò in­
dennità di lavoro .straordina 
rio. Inoltre: nei circa 14 mi ­
liardi at tr ibuit i al! i « solu­
zione-ponte » sono inclusi i 
2 miliardi già spesi oggi por 
lo s traordinario; dei 12 mi ­
liardi restanti la maggior 
par te è spesa per i maestri . 
e non per i processori. Men­
tre la « soluzione-ponte » po­
trebbe finire por essere di­
scussa in Parlamento chi sa 
quando, il governo ha già 
confermato a tutti gli altri 
statali, con l 'operante decre­
to delegato sul primo conglo­
bamento. l 'indennità di lavo­
ro straordinanio h\ misure 
che nulla hanno eliminato 

>tituto (le quali giungono ad delle situazioni di vantaggio 
un massimo assai ra ro diIpreesistenti, escludendo j>erò 

gli insegnanti da questa in­
dennità. 

La a soluzione-ponte », ol­
tre ad e.-^ero inferiore a ciuci­
lo misuro, cesserà il 30 giu­
gno 195G e dal 1. luglio — 
nlmeno pollo intenzioni del 
T c ^ n o — gli insegnanti, un i ­
ci tra gli statali, non dovreb­
bero più percepire alcuna in­
dennità di lavoro straordi­
nario. 

Il Fronte noi suo comuni­
cato rileva poi giustamente 
che a distanza di appena 40 
giorni dalla fine dei poteri 

(Continua in e-» .pag. 0' col.) 

Domani i professori 
riuniti ai « Cola di Rienzo » 

Il Fronte della Scuola comu­
nica che è indetta per domat­
tina alle ore 10 un'assemblea 
generale dei presidi e profes­
sori delle scuole secondarie sta­
tali di Roma al cinema «Cola 
di Rienzo ». 

\TEL CARCERE DI REGINA COELT 

Teresa Lemma narra 
il suo incontro con Egidi 

Il sovero giudizio dei cittadini di Primavnllc sii l i ' inattesa 
sentenzit - Presentato dagli avvocati il ricorso in Cassazione 

Enorme impressione ha su­
scitato, ieri mat t ina a Roma, 
la notizia della grave con­
danna comminata a Lionello 
Kgidi dalla Corte di Assise, 
d'Appello. Fin dallo prime ore 
numerosi cittadini si sono 
affollati allo edicole per a p ­
prenderò dai quotidiani a n ­
cora umidi di inchiostro la 
decisione dei magistrati e dei 
giudici popolari. La prima 
sensazione provocata dai v i ­
stosi titoli o stata dovunque 
di sbigottimento, di sorpresa. 
Ad essa sono seguiti com­
menti animati, intrecciati in 
capannelli lungo le strade, 
sui tram, nei luoghi di lavo­
ro. Forse non è esagerato d i ­
re che ieri a Roma non si è 
parlato d'altro. 

A Primavalle , la borgata 
dove Egidi abitava, la not i­
zia della condanna è giunta 
come un fulmine. Nessuno 
s'aspettava un verdetto come 
quello che è stato emesso 
dalla corte d'Assise. Pr ima 
del verdetto, i pareri erano 
indubbiamente contrastanti ; 
comunque era opinione co­
mune che i giudici avrebbe­
ro emesso una sentenza che 
ricontormasse la procedente 

La disperazione della moglie di Egidl 

assoluzione per insufficenza 
di prove o un giudizio di 
condanna piena: l 'ergastolo. 
Il buon senso popolare non 

Il governo Faure rovesciato 
Verso io scioglimento delle Camere ? 
318 voti contrari e 218 favorevoli - Oggi verrà deciso se sciogliere o no il Parla­
mento - Il compagno Duclos accusa Faure di aver provocato il rinvio delle elezioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 29. — Una murva 
e più grave crisi ininisierialc 
è esplosa in Francia. Nelle 
prime, ore. della sera il no­
verilo Faure. ccunc si preve­
deva orinai da quattro giorni. 
veniva baffuto all 'Assemblea 
Nazionale por 318 suffragi 
contro 218 e 20 oAlciisiom vo­
lontarie. Contro il governo si 
schieravano comunisti, social­
democratici, gollisti, 34 radi­
cali su 76, oltre a numerosi 
deputali dei gruppi minori. 
Per Faure votavano compatti 
i soli democristiani dcIl'AIPR, 
mentre una netta divisione si 
operava in tutti gli altri grup­
pi dei suoi sostenitori, com­
presi gli indipendenti e i gol­
listi dissidenti dell'ARS, ri­
masti orma-, ultimi puntelli 
della coalizione immobilista. 

Questo risultato interveniva 
a termine di un dibatti to 
quanto mai scialbo e mono­
tono. Esso apriva, però, un 
conflitto estremamente dram­
matico, che si prolungava con 

fasi alterne fino a tarda notte. 
Dopo la crisi che nel febbraio 
scorso rovesciò Mcndcs-
Francei ci si trovava infatti 
di fronte al secondo voto di 
fiducia intervenuto nello spa­
zio di 18 mesi con una mag­
gioranza qualificata superiore 
ai 314 voti. In questo caso la 
Costituzione prevede che ti 
Presidente della itcpubblicn, 
su proposta del Capo del go­
verno uscente e udito il pa­
rere del presidente dell'As­
semblea Nazionale, ha facoltà 
di procedere allo scioglimento 
automatico del Parlamento. 
La prassi costituzionale pre­
vede. anzi, due casi diversi. 
Se un governo cade, nelle 
condizioni sopra indicate, vìa 
a seguito di una mozione di 
censura, l'eredità viene rac­
colta da un ministero di coa­
lizione formato da tutti t 
gruppi dell'Assemblea e pre­
sieduto dal presidente della 
Assemblea che ossame anche 
l ' interim degli fnierni. Se la 
maggioranza qualificata vie­
ne raggiunta su una semplice 

mozione di sfiducia, il gover­
no uscente resta in carica per 
il disbrigo dell'ordinaria am­
ministrazione, mentre, il pre­
sidente della Camera vi en­
tra a far parte come ministro 
dell'interno. In entrambi i 
casi le elezioni devono essere 
indette non prima di 20 gior­
ni e non più tardi di 30 con 
la legge elettorale in vigore: 
in pratica, nella «Inazione 
irrcscnte. col sistema degli ap-
imrentamcnti adottato nel '51. 

Queste stesse indicazioni 
illuminano abbastanza quali 
potevano essere le gravi pro­
spettive politiche «perle dal 
voto dell'Assemblea, tanto 
più che. secondo indiscrezio­
ni avvalorate da più parti, il 
presidente Cotg si sarebbe 
mostrato decisamente ostile 
a valersi della facoltà di scio-
glierc l'Assemblea. Anziché 
dare subito le dimissioni, 
Faure convoca allora i suoi 
ministri in Un consiglio di 
gabinetto, mentre Coty inizia 
le consultazioni ricevendo il 

presidenti) della 
Schneiter. 

Due tendenze st manife­
stavano subito fra i ministri. 
1 rappresentanti degli MRF 
avanzavano la richiesta di 
procedere alh> scioglimcuto 
dell'Assemblea. La tesi op-
lìosia, cui si attribuiva anche 
l'adesione di Coty, tendeva 
ad interpretare il voto di sfi­
ducia dell'Assemblea nel sen­
so che esso si opponeva alla 
consultazione immediata del 
corpo elettorale soprattutto 
col vecchio sistema degli ap-
ixircntamcnti, ed escludeva 
quindi, con altrettanta auto­
maticità. lo scioglimento del­
l'Assemblea. 

Pro e contro lo scioolt-
nicnto infcrvenivaiio allora le 
considerazioni più contra­
stanti. Gli stessi MRP risul­
ta rono divisi nella valutazio­
ne degli avvenimenti. Uno del 
loro esponenti, Robert Schu-
mau. si pronunciava contro 
l'aufomaficifà dello sciogli­
mento giacché esso, aprendo 
una vacanza parlamentare. 

SI APRE UN NUOVO CAPITOLO DI LOTTE PER L'INDENNITÀ' DI MENSA 

CGIL CISLi e UlLi c o s t a t a n o l ' impossibi l i tà 
di i*ag:g:iungere un accordo con la Confintliistria 

Compatta adesione dei lavoratori romani allo sciopero indetto dada C. d. L. 

Sull ' importante vertenza 
dell ' indennità di mensa la 
CGIL ha di ramato ieri sera 
il seguente comunicate : 
i Sono stati ripresi il 24 
novembre scorso gli incon­
tr i fra le organizzazioni s in­
dacali e la Confìndustria 
pe r l 'esame della vertenza 
relat iva al riconoscimento 
del computo della indenni­
tà d i mensa su tutti gii is t i ­
tuti contrat tual i . Gli incon­
tr i sono prosecuit1 nella 
giornata di lunedi 28. 

« La Confìndustria ha 
mantenu to in questi con­
tat t i un atteggiamento in -

transisente. opponendosi a 
che venisserro accolte Io ri­
chieste della CGIL e delle 
altre organizzazioni rinda-
cali (riconosciute fondate 
anche dalla Magistratura e 
dal Consiglio di S ta to) , cir­
ca la computabilità dell'in­
dennità di men^a su tutti gli 
istituti contrat tuali . Misco­
noscendo tale diri t to, la 
Confìndustria ha presentato 
delle proposto del tut to in­
sufficienti. relative soltanto 
a un parziale riconoscimen­
to per il futuro dei pr in­
cipi sanciti dalla giurispru­
denza e rifiutando, in modo 

assoluto, ogni riconoscimen­
to dogli ar re t ra t i matura t i 
a favore dei lavoratori n e ­
gli ultimi 5 anni . 

• Di fronte o questa po­
sizione padronale. tu t te 
le organizzazioni sindacali 
(CGIL. CISL, UIL) hanno 
unanimemente dovuto con­
s ta tare l ' impossibilità di 
raggiungere un accordo. 

« In tali condizioni ai l a ­
voratori non r imane al tro 
mezzo che quello di svi lup­
pare la lotta in corso e di 
estenderla sul terreno azien­
dale. di complesso e di p ro ­
vincia al fine di ottenere il 

riconoscimento dei loro d i ­
ritti acqui-iti ». 

Anche In UIL. dopo la 
pratica rottura delle t ra t -
;.i!i\o rx-r l 'indennità di 
:nen-a. hi diramalo un co­
municato n"! quale dà no­
tizia di un incontro fra i! 
Segretario confederale Van­
ni e il ministro Vigoreìli. 
Nel cor.-o rU\ colloquio il 
rappresentante della UIL 
ha richiesto che la vertenza 
sia nvf-cnta dal ministero 
do; Ivivoro. Vigoreìli ha ri­
sonato riservandosi la con-
sultaziorw» delle parli noi 
pnvs imi giorni. 

Wli 
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Un «spetto del comizio al Colosseo dei lavoratori romani in sciopero 

Lo sciopero di Roma 

In tutte le aziende del set­
tore industriale della Capitale, 
e nei cantieri edili della città 
e della provincia, alle ore 15 
di ieri ogni attività è stata pa­
ralizzala per Io sciopero pro-
Clamato dai sindacati unitari 
di categoria e dalla Camera 
del Lavoro. Nei cantieri edili 
ii è scioperato con una media 
cho va dal 70 al 100'^: dal 90 
al lOO^c hanno scioperato i 
metallurgici, mentre tra i po­
ligrafici si sono avute percen­
tuali che variano dal 95 al 100 
per cento; la punta massima, 
i r» i poligrafici, si è toccata 
nelle tipografie Garzanti , 
Stampa Moderna, Italgraf. 
Nel settore dei quotidiani, do­
ve s*i scioperava mezz'ora por 
ogni turno, l 'astensione è av­
venuta con la massima parte­
cipazione. al «Tempo». «Tri­
buna». S.E.I., e al 90r'r al-
1UESISA. 

I gassisti hanno effettuato 
la sospensione del lavoro nel­
la matt inata decidendo inol­
tre di astencr.-i dalle presta­
zioni straordinarie. Gli elet­
trici hanno partecipato allo 
sciopero, con percentuali che 
variano dall '85 al 9 0 ' y ; negli 
uffici della SRE di piazza Po­
li due di m e n t i della CISL 
hanno a d e n t e allo sciopero. 

Tra gli alimentaristi , si è 
votato al ÌOC,' ai mulini 
Biondi e Nobiloni, e alla Pan-
tanolia. 

Con analoga compattezza 
hanno preso parte alla mani­
festazione i chimici, i vetrai 

e i dipendenti del settore del­
l 'abbigliamento. 

La grande manifestazione 
di lotta, che ha impegnato ol ­
t re 140.000 lavoratori del a t ­
tore industriale, ha sottolinea­
to lo stato di tensione delle d i ­
verse categorie della Capitale. 
da lungo tempo in agitazione 
per il miglioramento dei sa la­
ri. L'agitazione ha toccato 
d'altra parte, momenti di par­
ticolare drammatici tà per Io 
scandaloso intervento della 
questura romana a sostegno 
degli interessi padronali : il 22 
novembre scorso un corteo di 
scioperanti fu ripetutamente 

(Continua in 2-> pat. 4 ' col ) 

.Assemblea |conipor/at>a la conseguenza 
linclttttubilc della sospe.nsio-
hie dello stato d'urgenza in 
Algeria. Per altri, Faure, net-
In sua caduta, nurc'jbe visto 
coronare le esigenze politiche 
da lui sostenute nel dibattito 
clic .si prolttnoa da ottobre. 
elezioni anticipate con il vec­
chio sistema delle liste appa­
rentate, nel tentativo di rista­
bilire le stesse maggioranze 
provvisorie dell'attuale legi­
slatura. 

In queste condizioni di dis­
sidio. dopo le consultazioni 
preliminari in consìglio di ga­
binetto. si dccidcca di convo­
care un Consiglio dei iUtni-
stri. Pareva che questa riu­
nione dovesse svolgersi ini-
mediatamentc, ma. per le dif­
ficoltà della situazione, essa 
veniva rinviata a domani 
mattina. 

A quanto si afferma, 19 mi­
nistri sarebbero favorevoli al­
lo scioglimento dell'assemblea 
r 4 contrari. Tra questi ulti­
mi si troverebbe Faure e tre 
ministri radicati. 

La cronaca del dibatti lo 
pomeridiano a Palazzo Bor 
bone, per quanto ne sia stata 
drammatica la conclusione, 
non assumeva rilievo alcuno 
Come è noto, il conflitto 
esploso venerdì scorso, ver­
teva sulla decisione approvata 
dai presidenti di gruppo del 
l'Assemblea, con la quale il 
dibattito sulle interpellanze 
di politica generale otteneva 
la precedenza sull'altro, prò 
posto dal governo, per fissare 
a gennaio la nuova data delle 
elezioni politiche. Anziché ac 
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Si è dimesso ad Ankara 
ii governo Menderes 

ANKARA. 29. — L'intero 
gabinetto del primo ministro 
turco Menderes si è dimesso 
questa .-era in seguito ad aspri 
attacchi sferrati da esponen­
ti dello stesso part i to gover­
nativo contro la sua politica 
economica. 

Menderes ha ottenuto tutta­
via un voto di fiducia, grazie 
al quale formerà il nuovo go­
verno, dopo consultazioni con 
il presidente Bayar. 

Il dito nell'occhio 
Mamma, li Turchi ! 

Bisogna care atro ai Secolo 
fascista ài una sua continuità 
stilistica. Son T'C numero tiri 
giornale in cui non ri sia un 
articolo, ur.a ietterà, on pensie­
rino, una comunicazione pri­
vata, wua fotografia del svo di­
rettore Franz Turchi. Alcuni 
giorni fa si raggiunse il mas­
simo della parabola jvofchó fu­
rono pubblicata sullo stesso 
numero del giornale qualZro 
fotografie e un discorso del se­
natore Franz Turchi, ieri st 6 
scesi a più miti consigli: è stata 
pubblicala injaf.i una soia foto. 
grafia e un <©!o discorso del 
senatore Franz Turchi In com­
pendo. futfflna. *o«o state r i ­
prodotte due fotografie e un 
ducorso del dott. Luigi Turchi, 
direttore ammmistraltco del Se­

colo: lirgom aunque. ai giovani 
turchi, e eira le fzmiglte nu­
mero-e. 

I l fesso del giorno 
« Avevo corr.bir.au> il mio 

co.-.ruoto programma domenica­
le m modo da poter dedicare 
almer.o ur.a parte della giornata 
alla famiglia del nostro gior­
nale Disgraziatamente ci si è 
messo di mezzo il maltempo, e 
un comizio che dovevo tenere 
a Pescara a tarda «era è stato 
;posu :o improvvisamente *l 
mastino. verso mezzogiorno. 
Dobbo pertanto partire stanotte. 
Quando il partito me lo coman­
da parto come un soldatino ». 
Da una lettera di Giorgio Ai-
mirante al senatore Franz Tur. 
eh», pubblicato sul Secolo. 

ASMODEO 

trova, in questo caso, com­
promess i O si hanno prove 
concrete a carico di Egidi. e 
allora non si possono ammet­
tere a t tenuant i per un de ­
litto cosi abbiet to: oppure 
sussiste nei giudici un d u b ­
bio serio sulla colpevolezza 
dell ' imputato ed in questo 
caso si assolve con Tinsuffi-
cenza di prove. 

Ieri sera, in casa della so ­
rella di Egidl che la ospita 
in questi giorni dolorosi per 
la famiglia del « biondino di 
Primavalle », abbiamo p a r ­
lato con la moglie del con­
dannato, Teresa Lemma. 

La donna era tornata da 
poco^ dal carcere di Regina 
Coeli dove aveva avuto un 
colloquio con il mari to . Era 
part i ta da via Cesare Giusti 
n. 8 a Montesacro accompa­
gnata dalla cognata, mentre 
i due figli riposavono nel 'a 
piccola camera, pe r recarsi a 
via della Lungara. Sull 'auto­
bus la gente spiegava davanti 
ai suoi occhi i giornali del­
la sera che a grossi titoli 
riportavano la notizia della 
condanna di suo marito. 
i E, sebbene nessuno mi a b ­
bia rioonoscuoita — ci ha 
detto —, sentivo che molti non 
erano d'accordo con la sen­
tenza che m'ha tolto mio m a ­
rito ». 

Era affranta, con gli occhi 
gonfi per il pianto e per la 
lunga notte trascorsa in a n ­
goscia nella fredda aula del 
palazzo di Giustizia in a t ­
tesa della sentenza. Pareva 
diventata ancor più piccola. 
come se jl peso della scia­
gura che si è abbat tuta sul ­
la sua vita l 'avesse schian­
tata. Ha mosso lentamente 
qualche passo e si è sedu­
ta: «Scusate se mi siedo — 
ha mormorato — sono tanto 
stanca ». 

A Regina Coeli, nella sa­
letta dei colloquio, ha vi«: » 
suo marito. Lionello Egidi ha 
trascorso la notte passer -
giando nella sua cella, r ipen­
sando certo alle sommesse e 
lente parole del presidente 
della Corte durante la l e n i ­
rà della sentenza e al gririT 
disumano con il qua le ' sua 
moglie ha rotto, improvviso 
e agghiacciante, il pesante si­
lenzio dell 'aula alla parola 
«condanna» . Teresa Lemma 
ha visto il padre delle sve 
creature terr ibi lmente a b b r -
tuto, come . se la conda-^ -1 
avesse soffocato in lui czr,: 
speranza. « E' distrutto, n i n 
si regge più. Mt ha chiesto 
dei bambini s. 

Teresa Lemma ha r iabbas­
sato il capo, fissando il pa ­
vimento. « L'ho visto per t r e 
quart i d'ora. Poi quando sono 
uscita è entra to l 'avvocato 
Marinaro per dire a Lionel­
lo che presenterà ricorso in 
Cassazione». Ha dondolato il 
capo, malinconicamente, ne ­
gando. < Io non spero più » — 
ha detto e ci ha guardato fis­
samente, forse per t rovare :n 
noi un aiuto a sperare. 

Verso le 18 Teresa Lemma 
è r ientrata nella c a s u l a di 
via Cesare Giusti dove ".a 
attendevano i figli Enzo, di 
diciotto mesi, e Silvana, d; 
quat t ro anni. Dormivano a n ­
cora, beatamente uno a c ­

canto all 'altro. Anche per i 
due bambini, cosi come per 
i genitori, la notte scorsa è 
i ta la una notte d'inferno. 

Quando i giudici della Cor­
te deliberavano sulla sorte 
del loro padre essi dormiva­
no nella camera dei genitori 
in via Pietro Bembo, a P r i ­
mavalle, wgl ia t i da una v i ­
cina di casa. Fino a tardi , nel 
cortile del « lotto » e nelle ca ­
se. la gente aveva at teso inu­
ti lmente notizie del processo. 
Poi, con il passare delle ore. 
gli abitanti se ne erano andati 
a riposare. 

Teresa Lemma, accompa 
gnata dal cognato e da un 
giornalista, è tornata ne l l ' ap . 
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